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Prodotti

di Umberto Rapetto

G oogle cambia le regole in ma-
teriadiprivacy e lariservatez-
zadeidatipersonalibalzaim-
provvisamente in vetta alle
prioritàdei singoli e dellacol-

lettività. Le informazioni che riguardano
ciascuno di noi sono la linfa del business
perché consentono di calibrare la produ-
zione industriale,orientare glisforzi com-
merciali, individuare le tendenzealconsu-
mo e tener d’occhio gusti e mode. Chiun-
que voglia metter sul mercato prodotti e
servizi considera i dati personali una bus-
sola e guarda con interesse chi ne macina
per via telematica enormi quantità proce-
dendo anche a selezioni e aggregazioni.

Le opportunità che internet mette a di-
sposizione si moltiplicano quotidiana-
mente. Chi naviga non esita a "registrar-
si" su siti web e social network fornendo
involontarie "radiografie" del proprio es-
sere o modo di vivere, senza valutare le
conseguenze di queste "confessioni" tele-
matiche e soprattutto senza mai leggere
le «condizioni d’uso» e le «regole in tema

di privacy» che normalmente sono subito
raggiungibili dalla homepage di qualun-
que realtà online. Anche chi adotta un at-
teggiamento di sostanziale cautela,si pre-
senta dinanzi ai siti senza particolari dife-
se: accedere gratuitamente a qualunque
web comporta il pagamento di un invisi-
bile prezzo costituito dalla consegna –
spesso involontaria – di moltissime infor-
mazioni personali potenzialmente desti-
nate a successive classificazioni, elabora-
zioni e incroci.

La sempliceconnessione comporta «di-
chiarazionispontanee» previstedallepro-
cedure tecniche che sono alla base del col-
legamento che altrimenti non potrebbe
stabilirsi. Il webmaster "dall’altrolato"ve-
de il numero Ip del visitatore, riconosce il
provider, definisce un preliminare posi-
zionamento geografico, identifica e inter-
preta i "cookie" presenti sul pc, vede quale

sistema operativo e quale browser sono
usati dall’utente, prende nota della prove-
nienza (da quale sito si è arrivati) e della
successiva destinazione (dove si continua
a navigare), scheda le ricerche che vengo-
no effettuate e cataloga le pagine visitate,
memorizzai "post"e ognisorta di messag-
gio, immagazzinaogni operazione di sele-
zione o gradimento, tiene in evidenza i
contatti e ne disegna la rete.

L’insieme delle informazioni va a fare
perno su una voce univoca, ovvero un co-
dice identificativo alfanumerico che costi-
tuisce il Dna dell’utente. Attorno a questo
dato si va ad aggrappare tutto quel che
nel tempo è stato, viene e verrà raccolto
direttamente o acquisito da terzi. Soven-
te gli utilizzatori di social network, di por-
tali o altre piattaforme telematiche ab-
bondano nel fornire elementi conoscitivi
sul proprio conto. Pensiamo alle note bio-
grafichedi chi sceglie Twitter e vuole qua-
lificare i propri tweet, alla dovizia di parti-
colari che costella il profilo degli utilizza-
tori di LinkedIn, animati dalla speranza
di trovar lavoro o di migliorare la propria
posizione, alle "info" degli iscritti a Face-
book che evidenziano relazioni e trascor-
si ramificando l’insieme di rapporti, cono-
scenze, ambiti.

Leclausoledell’agreement di volta invol-
ta sottoscritto con un semplice clic del
mouse sulla casellina «accetto» aprono la
stradaacomunicazioni autorizzate,a flus-
si di dati che confluiscono in giganteschi
database non sempre alla luce del sole.

L’utente abbraccia la gratuità anche di co-
se inutilinon sapendodi pagare unpesan-
te pedaggiocon la cessione dei propri dati.

Nel moderno cosmo a matrice digitale
vince non chi ha semplice superiorità di
informazione, ma chi ne dispone in regi-
me di supremazia. Scartando ipotesi mo-
narchiche, il modello oligarchico si profi-
la come naturale epilogo degli equilibri
dell’information society. Lo sanno bene
Zuckerberg e compagni, che hanno sapu-
to trasformare un innocuo passatempo
nostalgico in una montagna d’oro degna
di essere quotata in Borsa e di superare

la fervida immaginazione di Orwell. Tut-
ti gli altri devono impegnarsi per evitare
di diventare mera merce, perdendo ogni
qualità umana e assumendo il ruolo di
«soggetti cui i dati personali si riferisco-
no», come recita la norma in materia di
privacy nel definire i soggetti interessa-
ti. Anche se quell’interesse alla tutela del-
le informazioni che ci riguardano non
mantiene a lungo il primato che merite-
rebbe e viene dimenticato fino all’incon-
veniente successivo.
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iApps7 Inc

Counter Elite Force
Counter Strike Ground
Force
Counter Strike Hit
Enemy
Heart Live Wallpaper
Hit Counter Terrorist
Stripper Touch girl

Ogre
Games

Balloon Game
Deal & Be Millionaire
Wild Man

Redmicapps

Pretty women lingerie
puzzle
Sexy Girls Photo
Game
Sexy Girls Puzzle
Sexy Women Puzzle

L’utente può accedere ai propri dati
consentendo la verifica della propria identità.
Facebook fornisce una risposta alle richieste di
accesso entro un ragionevole periodo di tempo.
L’utente può scaricare una copia di tutti i
contenuti pubblicati utilizzando lo "strumento
per scaricare le tue informazioni"

L’utente può accedere ai propri dati consentendo
la verifica della propria identità. Google può
rifiutarsi in caso di richieste ripetitive o troppo
onerose in termini di tempo e risorse da dedicare
all’utente, se si può interferire nella sfera
personale di altri soggetti oppure nelle ipotesi di
"inattuabilità"

privacy da difendere

Quella miniera d’oro
dei dati personali

malware
Symantec scopre
app infette su Android
Nell’Android Market ci sono
applicazioni infette e non c’è un
meccanismo che controlli le nuove
app caricate. A lanciare l’allarme è
Symantec, società specializzata in
soluzioni per la sicurezza online, che
sul proprio blog (per accedere alla
pagina interessata, si veda il link
riportato qui sotto) ha pubblicato
l’elenco delle applicazioni infette
presenti sull’Android Marketplace.

http://tinyurl.com/7og6fb5
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Il sito riconosce quale sistema operativo e quale programma di navigazione sono adoperati dall’utente

Foro competente è quello della Contea di San
Francisco, California

Rivolgersi a: eBay Europe S.à.r.l.,
Boulevard Royal 22-24, L-2449, Lussemburgo; o
utilizzare il modulo online

Le controversie sono regolate dalla legge italiana
e il Foro competente è quello di Milano

L'utente può eliminare dati ma il sito li conserva.
Fornisce i dati a persone e aziende con cui
produce servizi. I partner devono accettare di
usare i dati nel rispetto dell’accordo con
Facebook e della normativa sulla privacy

L’utente può eliminare dati ma il sito li conserva.
Condivide e divulga le informazioni non
personali o non private dell'utente, aggregate o
meno, quali i tweet pubblici o il numero di utenti
che ha cliccato su un link

L’utente può accedere ai propri dati personali
consentendo la verifica della propria identità.
Twitter fornisce gli strumenti necessari per
accedere o modificare le informazioni personali
fornite e/o associate all’account dell’utente

L’utente può accedere ai propri dati personali
consentendo la verifica della propria identità

Applicazioni

L’utente può eliminare dati ma il sito li conserva
per finalità commerciali e legali. Accesso e
modifica sono gratuite

Privacy Matters c/o Google Inc.
1600 Amphitheatre Parkway
Mountain View, California, 94043 USA

L’utente accetta che vengano applicate le leggi
della California, USA

Perché Google cambia la privacy
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NOKIA LUMIA 710
Sistema operativo: Windows Phone 7.5
(Mango)
Display: 3,7 pollici (800x480 pixel)
Processore: Qualcomm Snapdragon single
core a 1,4 GHz
Memoria: 8 GB
Fotocamera: 5 Mpixel
Connettività: Umts/Hspa, Bluetooth e
Wi-Fi
Prezzo: 299 euro

Scrivere a Facebook,
1601 Willow Road
Menlo Park, California, 94025 USA

È competente la Corte statale o federale di Santa
Clara County (California, USA)

avvertenze per limitare i danni

Può avere informazioni sulla localizzazione: la
proposta di oggetti in vendita è sulla base del
Paese in cui si trova l’utente o sul browser usato

L’utente può eliminare dati ma il sito li conserva
per finalità commerciali e legali
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di Antonio Larizza

L’utente può aggiornare in ogni momenti i propri dati

Il sito è in grado di acquisire informazioni sulla localizzazione geografica dell’utente e può elaborarle per personalizzare i servizi offerti
o garantire l’esecuzione di applicazioni basate su elementi georeferenziati

Le 100 migliori app
Sul mensile «Applicando», edito dal gruppo 24
Ore, in edicola in questi giorni la recensione delle
cento migliori app per il lavoro e il divertimento.
www.applicando.com

La lettera con le risposte di Google alla
Commissione Usa sull’upgrade delle policy

www.ilsole24ore.com/nova

aggiornamento

Evitare di inserire dati indicati
come “facoltativi”

eliminazione

di Mario Cianflone

a Forse non ha avrà il sistema operativo
più cool del momento, ma in fondo Win-
dows Phone (7.5) superati i pregiudizi
convince sempre più, visto che è stabile e
anche dopo ore di funzionamento e di
app aperte e chiuse non rallenta mai al
contrario dei software concorrenti. In-
somma si può usare sempre. Come un te-
lefono. Vero. Ecco il Nokia 710, secondo
modello della famiglia Lumia, frutto del
matrimonio di interesse tra la finlandese
e Microsoft. Costa poco relativamente al-
la concorrenza e alla dotazione (299 eu-
ro), ma non è affatto un giocatolino che-
ap. Anzi, l’hardware è praticamente quel-
lo del fratello maggiore (Lumia 800) e che
fa leva su un potente processore a 1.4
GHz. Fluido il display touch da 3,7" che,

capace di una risoluzione (480x800) di
buon livello, sostiene un’interfaccia tou-
ch originale e basata sulle ormai famose
"piastrelle" (tile). Insomma è facile da usa-
re, come un telefonino "normale" nono-
stante sia un potente smartphone con un
bacino di applicazioni in crescita.

Il Lumia 710 ha un aspetto moderno e
piacevole, ma non è certo originale. Il tela-
ioapparerobusto,buonalaqualitàdei ma-
teriali e le finiture, proporzionate al prez-
zo. L’ergonomia fisica è di buon livello: si
impugna bene e non è ingombrante. Le di-
mensionidelloschermononsonoilmassi-
mo ma bisogna tenere conto del prezzo. In
fondo 3,7 pollici sono di più dei 3,5" del-
l’iPhone, che costa almeno il doppio. E poi
a quanti serve davvero uno smartphone
con mega display da oltre 4,5 pollici? In
tempo di crisi forse è il caso di essere più
razionali e risparmiare qualcosa, soprat-
tutto se in definitiva si ottiene uno smar-

tphone vero, che fornisce un servizio più
che onesto. E con questo spirito si può sor-
volare sulla fotocamera da soli 5 mega-
pixel ma che in realtà scatta foto di qualità
che poi si caricano facilmente su Facebook
grazie al nativo supporto "social". L’auto-
nomia è un altro punto di forza, soprattut-
to in stand-by, mentre nell’uso intensivo
regge molte bene, meglio di tanti Android
e iPhone. Inoltre la batteria è removibile. Il
Lumia710 convince meno in alcuniaspetti
come l’antipatico slot per microSim e per
l’odiosamancanzadelloslotperl’espansio-
ne di memoria. Microsoft Windows Mobi-
le 7.5 non supporta le microSd e bisognerà
attendere la release 8. Eppure sono como-
de, liberedavincoli epermettonodiespan-
dereconpocaspesalamemoriadellosmar-
tphone. Il Lumia offre 8 GB, ma tra foto e
video sarebbe stato meglio poter ampliare
lacapacitàsenzaricorrerealsistemadisto-
rage "cloud" integrato Skydrive, che sarà
all’ultima moda ma è antieconomico se si
utilizza una connessione cellulare. Per gli
stessimotiviècriticabileilsoftwaredinavi-
gazione (Nokia Drive) che da una parte re-
gala le ottime mappe Navteq, ma dall’altra
necessita di una connessione di rete per
calcolare il tragitto. E sorge il dubbio che
sia un altro regalo agli operatori.
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broswer

posizionamento

info privacy

foro competente

accesso

tante politiche per la protezione della riservatezza

Finanza tech. Le nuove tecnologie
entrano nel cuore del rapporto tra
finanza e grande pubblico. La campagna
di Enel per la promozione dell’offerta
obbligazonaria del gruppo elettrico

italiano, lanciata in
settimana, passa
attraverso un’app
per smartphone e
uno spot in 3D in
programmazione
su Sky 3D e nei
cinema digitali.
L’app Enel Mobile,

adatta per tutte le piattaforme mobili, è
mirata sia ai piccoli azionisti che agli
operatori specializzati: permette di
conoscere in tempo reale la struttura
dell’offerta Bond di Enel, l’attività e i dati
finanziari del gruppo, l’andamento del
titolo in Borsa e le news su progetti,
iniziative e appuntamenti nel mondo.
Per lo spot è stata utilizzata la grafica
3D in slow motion a 2.500 fotogrammi
al secondo, con l’aggiunta di frammenti
veri di roccia, legno e metallo.

bond enel con l’app e in 3d

Inviare una mail a:
privacy@twitter.com

Evitare di inserire dati su
familiari e soggetti minori

Limitare l’inserimento di
preferenze su temi o settori

App infette da Counterclank

Fonte: Symantec

L’accesso a qualsiasi servizio viene «pagato»
consegnando il Dna digitale dell’utente. La difesa
parte dalla consapevolezza delle nostre azioni online Ricordarsi che il sito conserva

anche le informazioni
cancellate dall’utente

In casi sospetti, contattare il
servizio di assistenza utenti

In caso di violazione rivolgersi
al Garante per la protezione
dei dati personali o adire
l’Autorità giudiziaria

versione android
Facebook aggiorna l’app
ecco le notifiche push
Facebook ha appena regalato agli
utenti Android un aggiornamento
della sua app gratuita, la versione
1.8.2, che contiene una novità molto
attesa: le notifiche push.
Aggiornando l’app, ora anche gli
utenti del sistema operativo Android
potranno ricevere avvisi in tempo
reale, proprio grazie alle notifiche
push. Le novità non finiscono qui: la
versione appena rilasciata offre la
possibilità di accedere a gruppi,
applicazioni, pagine e impostazioni
con un solo tasto. Migliorate anche le
funzioni di ricerca: sarà più semplice
navigare l’elenco di amici, delle
iscrizioni agli aggiornamenti o
esplorare l’insieme delle applicazioni
o delle pagine preferite. Infine, novità
anche per le tag degli amici, che ora
compaiono sulle foto, e per la
funzione ingrandimento, che offre
una nuova esperienza di
visualizzazione delle immagini.
L’applicazione è stata accolta con
buone recensioni da parte degli
utenti, che stanno apprezzando
soprattutto l’accresciuta velocità
garantita dal software, dopo
l’aggiornamento. La versione
precedente era infatti stata criticata
proprio per la lentezza.

telefonia voip
Tiscali lancia Indoona
in versione iPad
Indoona, l’applicazione Voip
sviluppata da Tiscali che permette di
chiamare, videochiamare, inviare
messaggi, foto, video e la propria
posizione in modo gratuito da
smartphone e da pc agli utenti
Indoona, ha ora anche una versione
iPad. L’applicazione è gratuita.
Maggiori dettagli sulle
caratteristiche del servizio sono
disponibili sul sito Indoona.

www.indoona.com

sondaggio
La febbre per le app
risparmia gli americani?
Le app non sono centrali per la
scelta dello smartphone: il 68%
degli utenti americani utilizza al
massimo 5 app alla settimana e il
17% non utilizza nessuna app. Solo il
42% mantiene le app pre-caricate
sul dispositivo. A sostenerlo è un
sondaggio condotto da Pew research
center’s internet & American life
project, prontamente (e non a caso)
ripreso dal portale Windows phone
central.

lumia 710

Nokia sceglie la strada
dello smartphone low cost


